
APPALTO SERVIZIO DI PULIZIA DELLE SEDI
IN USO AL CONSORZIO

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
ART. 1

OGGETTO DELL’APPALTO

L’appalto ha per oggetto il servizio di pulizia ricorrente e periodica dei locali e degli arredi delle seguenti sedi in uso al Consorzio:

- Susa, Piazza Savoia 4;

-Bussoleno, Via Della Bocciofila n. 9;

-Bussoleno Servizio “P.E.G.A.S.O.” Piazza Del Moro n. 2;

-Sant’Ambrogio “Casa Protetta”, Piazza IV Novembre n. 1;

- Condove – Via Buozzi, 2 bis (ex ENAIP);

- Condove – Via Rodari, 9;

- Condove – Via Torino, 19;

- Avigliana, Piazza Conte Rosso 17 e 20;

- Sant’Antonino – Viale IV Novembre n. 7;

fatte salve eventuali successive variazioni/aggiunte di sedi;

ART. 2

DURATA DELL’APPALTO

L’appalto avrà la durata di mesi 45 decorrenti dal 01/04/2007 e fino al 31/12/2010. 

Ai sensi dell’art. 57 comma 5, lettera b), del D.Lgs. 163/2006 il Consorzio si riserva la facoltà di affidare il servizio per un ulteriore triennio alle medesime condizioni di cui al contratto iniziale.
E’ facoltà altresì del Consorzio, nelle more dell’espletamento del nuovo appalto, stabilire una proroga per un periodo non superiore ad ulteriori 6 mesi. Nel caso di proroga l’appaltatore dovrà effettuare il servizio alle stesse condizioni pattuite nel contratto iniziale.
ART. 3

COSTO DEL SERVIZIO / LIQUIDAZIONE


L’appaltatore, con la presentazione dell’offerta, dichiara di aver preso visione della quantità e qualità delle superfici da pulire, nonché della praticabilità dei locali e di ogni altro elemento necessario sia per una esatta valutazione dei costi, oneri e spese generali, sia per tutti i problemi relativi alla sicurezza del lavoro. L’appaltatore non potrà pretendere sovrapprezzi o indennità speciali di nessun genere, anche nel caso di riscontrate difficoltà di esecuzione di alcuni servizi.

Il pagamento del costo del servizio, nell’importo risultante dall’atto di aggiudicazione, avverrà a rate mensili posticipate, previa presentazione di regolare fattura, corredata di fotocopia del mod. DM 10 e di prospetto di rilevazione delle presenze degli operatori distinto per sedi, da cui si evinca la corretta esecuzione delle prestazioni richieste e la regolarità dei versamenti previdenziali per il personale utilizzato.

La mancata presentazione, per causa imputabile alla cooperativa aggiudicataria, dei documenti a corredo della fattura costituisce titolo valido per sospendere il pagamento relativo al mese, senza oneri per il Consorzio. Il  reiterato protrarsi di tale mancanza può essere motivo valido per la rescissione della convenzione.

ART. 4

GESTIONE DEL SERVIZIO
Il servizio dovrà essere svolto dalla cooperativa con i propri capitali e mezzi tecnici, con proprio personale dotato delle migliori attrezzature disponibili e dei materiali più idonei a risolvere, di volta in volta, le diverse necessità di intervento al fine di assicurare le migliori condizioni di igiene, pulizia e salubrità delle sedi oggetto del presente appalto.

ART. 5

MATERIALI ED ATTREZZI

Sono a carico dell’appaltatore tutti i materiali occorrenti per il servizio di pulizia dei locali, quali detergenti, deodoranti, disinfettanti, ecc., come pure tutti gli attrezzi manuali, meccanici ed elettrici, quali scope, spazzoloni, stracci, spugne, scale, contenitori, sacchi, carrelli, aspirapolvere, macchinari per lucidare i pavimenti, ecc.

Tutti i prodotti chimici impiegati devono rispondere alle normative vigenti in Italia e nell’UE relativamente a “biodegradabilità”, “dosaggi”, “avvertenze di pericolosità”.

Tutte le macchine utilizzate per la pulizia devono essere certificate e conformi alle prescrizioni antinfortunistiche vigenti e tutti gli aspiratori per polveri devono essere provvisti di meccanismo di filtraggio dell’aria in uscita secondo le disposizioni di legge.

L’impiego di prodotti infiammabili o erosivi, sia liquidi che solidi, è vietato.


La cooperativa si impegna a sostituire i prodotti e le attrezzature utilizzati qualora non siano giudicati idonei dal Consorzio.
ART. 6

COMPITI DELL’APPALTATORE

I lavori di pulizia delle sedi:

- Susa, Piazza Savoia 4;

-Bussoleno, Via Della Bocciofila n. 9;

-Bussoleno Servizio “P.E.G.A.S.O.” Piazza Del Moro n. 2;

-Sant’Ambrogio “Casa Protetta”, Piazza IV Novembre n. 1;

- Condove – Via Buozzi, 2 bis (ex ENAIP);

- Condove – Via Rodari, 9;

- Condove – Via Torino, 19;

- Avigliana, Piazza Conte Rosso 17 e 20;

- Sant’Antonino – Viale IV Novembre n. 7;

fatte salve eventuali successive variazioni/aggiunte di sedi;

dovranno essere eseguiti secondo le modalità e la frequenza di seguito indicati:
PULIZIE RICORRENTI:

Due giorni alla settimana (opzioni lunedì/giovedì oppure martedì/venerdì)
1. scopatura e lavaggio di tutti i pavimenti e di eventuali scale di collegamento degli uffici;

2. aspirazione/battitura pavimenti tessili (moquette), zerbini, tappeti ove esistenti;

3. svuotamento dei cestini e raccolta della relativa spazzatura con trasporto dei rifiuti tramite sacchi di polietilene negli appositi contenitori posti all’esterno o secondo le procedure della raccolta differenziata;

4. svuotamento dei contenitori per la carta separatamente dall’altro materiale di rifiuto e deposito in appositi contenitori posti all’esterno o secondo le procedure della raccolta differenziata;

5. svuotamento dei contenitori per la plastica, ove esistenti, solo se pieni e smaltimento in appositi contenitori posti all’esterno o secondo le procedure della raccolta differenziata;

6. lavaggio, disinfezione con prodotti idonei dei servizi igienici,compreso l’antibagno, (pavimenti, apparecchi sanitari, compresi lavelli e piastrelle adiacenti ai water, docce, spogliatoi);

7. spolveratura a umido punti di contatto comune (telefoni, interruttori e pulsantiere, maniglie) piani di lavoro di scrivanie, cassettiere, sedie, banconi, macchine d’ufficio (basi pc, stampanti ecc.);

8. pulizia schermo pc e tastiere con l’utilizzo di prodotti idonei;

9. rimozione di eventuali macchie, ragnatele o sporco di vario genere in tutti i casi o su qualunque superficie, in cui sia particolarmente evidente, a garanzia del decoro dei locali, anche eventualmente su segnalazione .
PULIZIE PERIODICHE:

Ogni quindici giorni:

1. lavaggio di eventuali  balconi e scalinate interne/esterne di accesso alle singole sedi;
2. lavaggio dei vetri.
Una volta al mese:

1. deragnatura;

2. accurata ed energica disinfezione di tutti gli apparecchi sanitari, pareti e pavimenti dei servizi igienici, lavaggio e lucidatura delle rubinetterie con rimozione di eventuali incrostazioni.
Una volta ogni due mesi:

1. lavaggio interno ed esterno di tutti i vetri comprese le tapparelle, i vetri di  eventuali tramezze interne, e sportelli delle singole sedi;
2. pulizia delle porte, delle maniglie e spolveratura a umido superfici orizzontali di termosifoni, ringhiere e davanzali interni ad altezza operatore;

3. pulizia degli apparecchi luminosi e spolveratura di pareti e soffitto;

4. spolveratura con aspiratore dei libri contenuti negli eventuali scaffali e pulizia degli scaffali stessi;

5. spolveratura scaffali ed armadi (parte esterna).

Con comunicazione scritta da trasmettere entro il giorno lavorativo precedente, il Consorzio, per esigenze organizzative contingenti ed eccezionali, ha la facoltà di formulare direttive specifiche, vincolanti per l’appaltatore, sui lavori da eseguire nei giorni normalmente dedicati alle pulizie ricorrenti, anche in deroga all’esecuzione parziale o totale delle stesse.

Ulteriori specifiche:

Lo svuotamento dei cestini consiste oltre che nello svuotamento dei cestini per la carta, anche nella raccolta differenziata della stessa, previa separazione dall’altro materiale di rifiuto e deposito negli appositi contenitori.

La voce “pavimenti” deve intendersi comprensiva delle superfici delle scale, pianerottoli, in generale delle superfici calpestabili.

La lavatura e la disinfezione di tutti gli apparecchi igienico sanitari deve essere effettuata con specifico prodotto germicida e deodorante.

La scopatura a umido delle pavimentazioni non tessili deve essere effettuata con apparecchiature apposite.

La pulizia a fondo di eventuali  pavimenti con moquette deve essere effettuata con aspirapolvere, battitappeto di adeguata potenza, previa eliminazione di ogni tipo di macchia con schiume detergenti o altri smacchiatori idonei e tali da non danneggiare le circostanti pareti.

La disinfezione di tutti gli apparecchi telefonici, tastiere, personal computer e similari deve essere effettuata con prodotti idonei al tipo di elemento da pulire.

La lavatura e l’eventuale protezione di pavimentazioni tipo linoleum e in legno deve essere effettuata con tecniche e prodotti specifici alla loro natura.

La lavatura a fondo di tutti i rivestimenti in piastrelle dei servizi igienico sanitari deve essere effettuata con prodotti igienizzanti e deodoranti.

E’ fatto divieto agli addetti al servizio di manomettere in qualunque modo il materiale presente nei diversi ambienti, nonché aprire armadi e cassetti, se non su esplicita richiesta.
ART. 7

ORARIO DI SERVIZIO

Tutti i lavori, di cui al precedente articolo 6), devono essere effettuati a partire dalle ore 17,00.
Per  locali “Interspazio” e “Casa del Sole”, siti nell’immobile “Casa Protetta” di Sant’Ambrogio, i lavori devono essere effettuati il mercoledì mattina e il sabato mattina o pomeriggio.
Per il locale “Luogo Neutro”, sito al piano terreno dell’immobile “Casa Protetta” di Sant’Ambrogio , i lavori devono essere effettuati il lunedì e giovedì mattina.
Per il locale “Pegaso”, sito in Piazza del Moro a Bussoleno, i lavori devono essere effettuati il mercoledì e il venerdì dopo le ore 17.00.
Al personale addetto è fatto divieto di eseguire tali lavori in giorni e orari diversi da quelli specificati, se non su espressa richiesta motivata da parte del Consorzio:
ART. 8

PERSONALE


La direzione, la gestione e l’organizzazione del personale addetto ai lavori di pulizia, spettano alla cooperativa appaltatrice.

L’appaltatore si impegna ad osservare ed applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle Cooperative Sociali di tipo “B” e negli accordi integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nelle località in cui si svolge l’appalto, anche dopo la scadenza dei contratti collettivi e degli accordi locali e fino alla loro sostituzione, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse ed indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura e dimensione della ditta stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.

Compete interamente alla cooperativa ogni responsabilità in materia di infortuni, nonché l’osservanza delle norme e delle prescrizioni contenute in leggi e regolamenti sull’assunzione, tutela, protezione, assicurazione, assistenza, libertà e dignità dei lavoratori.

Ad essa spetta inoltre la comunicazione al Consorzio, entro 15 giorni dall’inizio dell’appalto, ai sensi dell’art.118, comma 6, del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163, degli estremi della propria iscrizione agli istituti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici.

L’appaltatore dovrà comunicare al Consorzio l’elenco nominativo del personale impiegato per la pulizia dei locali, specificandone per ognuno la dislocazione e l’articolazione oraria, con l’indicazione inoltre della qualifica professionale con la quale è stato assunto e la posizione assicurativa e previdenziale di cui sopra. Eventuali variazioni all’elenco dovranno essere tempestivamente comunicate.

La cooperativa si impegna ad avvalersi nell’appalto di tutto il personale necessario a garantire l’esecuzione a perfetta regola d’arte di tutti i servizi previsti dal presente capitolato nell’arco degli orari in esso stabiliti. In nessun caso la cooperativa potrà invocare a giustificazione dell’omessa o incompleta esecuzione delle prestazioni contrattuali i vincoli di orario stabiliti.

In ottemperanza alla Legge 381/91, la cooperativa dovrà garantire l’assunzione di personale ai sensi dell’ art.5 della Legge stessa, nella misura percentuale non inferiore al 30% dei lavoratori impiegati, individuato secondo le modalità che la cooperativa aggiudicataria avrà indicato nel progetto di inserimento presentato all’atto dell’offerta, salvo comunque l’obbligo del rispetto di quanto indicato al successivo comma.

I lavoratori svantaggiati da inserire nel servizio di pulizia vengono individuati di concerto col Con.i.s.a. “Valle di Susa” sulla base di segnalazioni effettuate dai servizi socio-sanitari territoriali.

E’ fatto obbligo alla cooperativa appaltatrice di impiegare, per l’espletamento dei servizi di carattere ordinario inerenti al presente appalto, il personale svantaggiato, nonché il restante personale residente nel territorio del Consorzio, attualmente in servizio e dipendente dalla cooperativa cessante.

La cooperativa dovrà altresì designare un coordinatore tecnico-operativo costantemente reperibile, responsabile dell’andamento e dell’esecuzione del servizio e garante di tutte le necessarie comunicazioni.

Tale figura è altresì responsabile degli inserimenti lavorativi delle persone svantaggiate.

In caso di dimissioni del personale, nonché licenziamenti per giusta causa, pensionamenti, etc., la cooperativa dovrà darne tempestiva comunicazione al Consorzio, specificando dettagliatamente i motivi della risoluzione contrattuale e comunicando, in tempo reale, il nominativo dell’operatore che ne curerà la sostituzione.

La mancata ottemperanza ad uno degli obblighi contenuti nel presente articolo, per causa imputabile alla cooperativa aggiudicataria, costituisce titolo valido per la risoluzione del contratto.

ART. 9

OBBLIGHI DEL PERSONALE

Il personale in servizio dovrà mantenere un contegno riguardoso e corretto.

L’appaltatore che è responsabile nei confronti dell’Amministrazione appaltante del comportamento dei suoi dipendenti, si impegna a richiamare, multare e, se del caso, sostituire i dipendenti che non osservassero una condotta irreprensibile.

Le segnalazioni e le richieste del Consorzio in questo senso saranno impegnative per l’appaltatore.

E’ fatto assoluto divieto al personale di utilizzare le apparecchiature in uso al Consorzio, quali telefoni,fax,computer,fotocopiatrici ecc….., nonché il materiale di consumo in dotazione per esigenze di ufficio.

E’ fatto altresì assoluto divieto di divulgare informazioni o fatti di cui il personale venga occasionalmente a conoscenza nel corso dell’attività.
ART.10

OBBLIGHI GENERALI

I lavori affidati dovranno essere svolti in modo continuativo con tutto il personale necessario. 

L’appaltatore dovrà essere quindi in grado di sostituire immediatamente il personale mancante per malattia, infortunio, ferie o comunque per altri motivi, e ciò al fine di garantire un servizio completo e continuativo.

La cooperativa appaltatrice è tenuta a compilare per ciascuna sede un prospetto di rilevazione presenze, sottoscritto dagli addetti, da cui risultino i giorni e gli orari di svolgimento del servizio, utilizzando una modulistica concordata col Consorzio.
La cooperativa appaltatrice dovrà, limitatamente agli interventi da effettuarsi con cadenza quindicinale, mensile o a più lungo termine, produrre volta per volta comunicazione scritta attestante l’avvenuta esecuzione degli stessi, entro il giorno lavorativo successivo a tale esecuzione.

La cooperativa dovrà inoltre assicurarsi che la luce, le porte e le finestre dei locali in cui viene effettuata la pulizia, siano accese/aperte soltanto per il tempo strettamente occorrente per la pulizia degli stessi.

Al termine del servizio, gli addetti debbono accertarsi che non vi siano luci accese, rubinetti aperti, e che le porte e le finestre siano chiuse e che,ove esistenti, vengano attivati eventuali dispositivi di sicurezza ( es. allarmi,chiusure con inferriate,ecc…).

Durante l’espletamento del servizio di pulizia nelle diverse sedi gli addetti  dovranno provvedere affinché le porte di accesso alle sedi stesse rimangano chiuse onde evitare l’ingresso a persone estranee.

ART. 11

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE ED OFFERTA

L’affidamento è effettuato in favore della cooperativa che abbia presentato l'offerta migliore sotto il profilo tecnico-economico, tenendo conto dei seguenti elementi, esaminati nell'ordine: 

1) progetto sociale: fino a 40 punti. 

L’offerta deve contenere, in ordine al progetto sociale inerente l’inserimento dei lavoratori svantaggiati, le seguenti indicazioni: 

a) numero e tipologia dei soggetti da inserire, fatti salvi i vincoli di cui al precedente art. 8; 

b) obiettivi perseguiti con l'inserimento lavorativo e modalità organizzative per il loro raggiungimento; 

c) modalità di organizzazione del lavoro, sistema di gestione delle risorse umane e monte ore complessivo dei lavoratori inseriti; 

d) mansioni e condizioni contrattuali dei lavoratori inseriti (tipo di contratto, livello, regime previdenziale);

e) metodologia applicata nelle fasi di reclutamento, selezione e collocazione dei lavoratori inseriti; 

f) metodologia di accompagnamento delle persone inserite durante lo svolgimento del lavoro; 

g) percorsi formativi, con l’indicazione degli obiettivi perseguiti;

h) coordinatore tecnico-operativo, col relativo curriculum; 

i) eventuale disponibilità all’inserimento di persone appartenenti alle fasce deboli del mercato del lavoro. 

La valutazione del progetto sociale è effettuata sulla base dei seguenti elementi:

a) incidenza occupazionale delle persone svantaggiate/fasce deboli impegnate sul totale del personale  utilizzato per lo svolgimento del servizio:  fino a 12 punti;

b) progetto di inserimento lavorativo:  fino a 12 punti;

c) organizzazione del lavoro e sistema di gestione delle risorse umane:  fino a 10 punti;

d) curriculum del coordinatore tecnico-operativo:  fino a 6 punti.

2) potenzialità operative dell'impresa: fino a 10 punti. 

L’offerta deve contenere, in ordine alle potenzialità operative della cooperativa, le seguenti indicazioni: 

a) precedenti esperienze di gestione di servizi  di pulizia per conto di Pubbliche Amministrazioni maturate nell’ultimo quinquennio (2002-2006); 

b) per ciascuna esperienza di cui alla lettera a) indicare sul totale degli occupati il numero delle persone svantaggiate inserite ed i risultati conseguiti. 

La valutazione delle potenzialità operative dell'impresa è effettuata sulla base dei seguenti elementi: 

a) precedenti esperienze di gestione di servizi  di pulizia per conto di Pubbliche Amministrazioni maturate nell’ultimo quinquennio (2002-2006): fino a 5 punti; 

b)  il numero delle persone svantaggiate inserite sul totale degli occupati ed i risultati conseguiti: fino a 5 punti. 

3) prezzo: fino a 50 punti. 

Il punteggio massimo è assegnato all'offerta con il prezzo più basso, la quale costituisce parametro per la valutazione proporzionale delle restanti offerte secondo la seguente equazione:

punteggio = 50 x (A/B), dove A= offerta economicamente più vantaggiosa; B= offerta in esame. 

L’affidamento avrà luogo anche in presenza di una sola offerta valida, purchè ritenuta congrua e conveniente al Consorzio. In ogni caso la stazione appaltante, ai sensi del comma 3 dell’art.86, si riserva di valutare la congruità di ogni offerta che appaia anormalmente bassa in base ad elementi specifici rilevati nel prospetto dell’offerta economica.

Le offerte redatte in modo imperfetto o contenenti comunque condizioni sono considerate nulle.

L’affidatario, entro quindici giorni dalla comunicazione dell’affidamento, deve provare quanto dichiarato in sede di offerta producendo i documenti corrispondenti, nonché ulteriori documenti richiesti ai fini della formalizzazione dell’affidamento. 

L’affidamento avverrà comunque sotto la condizione che la ditta affidataria non sia incorsa in cause di divieto, di sospensione e di decadenza previste dall’art. 10 della L. 575/1965 e s.m.i..

ART. 12

VINCOLO GIURIDICO E CAUZIONE DEFINITIVA

L’aggiudicazione costituisce impegno per la cooperativa aggiudicataria a tutti gli effetti dal momento in cui viene pronunciata. Successivamente all’aggiudicazione si addiverrà alla stipulazione di apposito contratto/convenzione.


La cooperativa aggiudicataria dovrà prestare nel termine stabilito dall’Ente la cauzione definitiva fissata nella misura del  10%  dell’importo netto contrattuale, con le modalità previste dalla normativa vigente (contanti, titoli di stato, polizza fidejussoria bancaria o assicurativa).
La cauzione si pone a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal contratto, dell’eventuale risarcimento di danni, nonché del rimborso delle spese che l’Amministrazione dovesse eventualmente sostenere durante la gestione appaltata per fatto dell’appaltatore, a causa di inadempimento o cattiva esecuzione del servizio ed in genere per inadempimento delle obbligazioni assunte.

Resta salvo per l’Amministrazione l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente.

L’appaltatore sarà tenuto a reintegrare la cauzione di cui l’Amministrazione avesse dovuto valersi, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto. In caso di inadempienza, la cauzione potrà essere reintegrata d’ufficio a spese dell’appaltatore, prelevandone l’importo dal  fatturato inerente il servizio.

La cauzione resterà vincolata fino al completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali, anche dopo la scadenza del contratto.

ART. 13
DIVIETO DI SUBAPPALTO

E’ fatto divieto alla cooperativa aggiudicataria di cedere o subappaltare tutto o parte del servizio oggetto del presente capitolato, sotto pena di risoluzione del contratto stesso e del risarcimento dei danni e delle maggiori spese che derivassero al Consorzio per effetto della risoluzione stessa.

ART. 14
CONSEGNA IN PENDENZA DEL CONTRATTO

In caso di necessità ed urgenza, la consegna del servizio appaltato può avvenire in pendenza della stipula del contratto, previo accertamento della inesistenza di cause di decadenza dall’aggiudicazione dovuta a mancata presentazione della documentazione richiesta in sede di offerta.

ART. 15
PENALITA’

La mancata, incompleta o non accurata esecuzione degli interventi di cui al precedente art. 6, dà pieno diritto al Consorzio di applicare le seguenti penali:

· per i lavori di pulizia a carattere ricorrente: fino a € 150,00 secondo la gravità delle omissioni;

· per i lavori di pulizia a carattere periodico: fino a € 300,00 secondo la gravità delle omissioni.

Con riferimento, inoltre, a quanto stabilito all’art.10, si applica, in caso di inosservanza degli obblighi indicati, una penale fino a € 50,00 per ogni fatto contestato.

Per qualsiasi altra anomalia del funzionamento o violazione ai patti contrattuali non espressamente indicata nel presente articolo:
fino a € 200,00 secondo la gravità delle omissioni.

Nel caso di recidiva, le penalità sono raddoppiate.
Il Consorzio si riserva di far eseguire da altri il mancato od incompleto o trascurato servizio e di acquistare il materiale occorrente, a spese dell’appaltatore.

Rifusione spese, pagamento danni, penalità, recuperi di corrispettivi corrisposti a fronte di prestazioni non eseguite, verranno applicati mediante ritenuta sul fatturato del servizio.

Le sanzioni di ogni genere, salvo i provvedimenti disciplinari di cui al C.C.N.L., non potranno essere addebitate ai dipendenti.

ART.16
PROCEDURA PER L’APPLICAZIONE DELLE PENALITA’


Formalità preliminare per l’applicazione delle penalità è la contestazione degli addebiti da effettuarsi in forma scritta anche a mezzo fax.


La contestazione degli addebiti relativa all’esecuzione delle pulizie ricorrenti o periodiche può avvenire in seguito a reiterate segnalazioni alla cooperativa appaltatrice di mancato, imperfetto, superficiale o incompleto lavoro.


La contestazione degli addebiti relativa all’esecuzione delle pulizie quindicinali o a più lunga cadenza deve avvenire entro 5 giorni lavorativi dalla comunicazione di cui all’art.10, comma 3, del presente capitolato.


Ai fini della contestazione degli addebiti, si conviene che in caso di omessa o tardiva comunicazione dei lavori eseguiti, si farà riferimento allo stato di fatto rilevato al momento della verifica  (d’ufficio o effettuata a seguito della comunicazione tardiva).


Si conviene in particolare che tutti i lavori per cui, a causa delle violazioni d’obbligo e dei tempi previsti di comunicazione, non sia stato possibile accertare con tempestività l’avvenuta e corretta esecuzione, si intenderanno come non eseguiti, salvo che, al momento della verifica tardiva o d’ufficio, non risulti palese la circostanza opposta.


La cooperativa ha dieci giorni di tempo per la presentazione di osservazioni o deduzioni in merito alla contestazione degli addebiti.


Successivamente il Consorzio stabilirà se accogliere o no le controdeduzioni presentate dalla cooperativa ed eventualmente applicare le penalità previste comunicando in forma scritta la motivazione del non accoglimento.

ART. 17
INFORTUNI E DANNI

Durante l’esecuzione dei lavori si dovrà avere cura di:

· evitare rigature a mobili o altri arredi,

· evitare rotture di vetri o di altri elementi,

· non provocare in genere danni alle persone o alle cose.

· evitare di modificare la disposizione dei documenti presenti negli uffici. 

La cooperativa sarà quindi ritenuta responsabile per ogni danno che verrà provocato ai  locali ed ai materiali ivi contenuti .

Di tale danno la cooperativa si renderà garante sotto ogni aspetto, mediante la sostituzione del materiale danneggiato o la riparazione del medesimo.

Ogni addebito in tal senso verrà comunicato per iscritto e, a partire dal ricevimento del medesimo, la cooperativa aggiudicataria avrà 10 giorni di tempo per presentare eventuali giustificazioni e/o provvedere alla sostituzione e/o  alla riparazione di quanto deteriorato.

Nei casi di cui al presente articolo l’appaltatore non potrà rivalersi in alcun modo nei confronti del Consorzio.

ART. 18
CONTROVERSIE

Qualsiasi questione dovesse insorgere tra Consorzio ed appaltatore, in ordine all’esecuzione delle prestazioni contrattuali , verrà deferita alla competente Autorità Giudiziaria del Foro di Torino.

ART. 19
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER INADEMPIMENTO

La reiterata inosservanza degli obblighi previsti nel presente capitolato ed, in particolare, l’applicazione delle penali di cui all’art.15, indipendentemente dal tipo delle stesse, consentirà al Consorzio di procedere alla risoluzione del contratto. 

Oltre ai casi previsti dagli articoli precedenti, la cooperativa aggiudicataria incorrerà nella risoluzione del contratto, nei seguenti casi:

a) ove ritardi ad iniziare il servizio oltre il 10° giorno dalla data fissata;

b) ove per qualsiasi caso o ingiustificato motivo sospenda il servizio;

c) in caso di abituale deficienza o negligenza del servizio, quando la gravità e/o la frequenza delle infrazioni compromettessero il servizio stesso;

d) quando la cooperativa aggiudicataria si rendesse colpevole di frode ed in caso di fallimento.

Unica formalità preliminare, ai fini della risoluzione del contratto, ad esclusione di ogni formalità legale, è il preavviso di un mese mediante lettera raccomandata A.R..

Eventuali danni o spese dirette o indirette derivanti al Consorzio per inadempimento o, comunque,per colpa dell’appaltatore, sono ad esclusivo carico di quest’ultimo.

La risoluzione contrattuale comporta comunque l’incameramento della cauzione.

ART. 20
SPESE A CARICO DELLA COOPERATIVA AGGIUDICATARIA

Gravano sulla cooperativa aggiudicataria tutte le spese, imposte e tasse, relative alla stipula del contratto, le spese per l’assicurazione del personale impiegato nei lavori, e dei mezzi meccanici usati, tutte le provviste dei materiali occorrenti, ed ogni altro magistero atto a determinare la buona esecuzione del servizio, nonché le spese per eventuali danni causati agli arredi o alle infrastrutture nel corso dell’esecuzione del servizio stesso.

Sono a carico del Consorzio, oltre l’IVA ai sensi di legge, gli oneri per la fornitura di acqua ed energia elettrica da impiegare per l’espletamento del servizio.

ART. 21
COSTITUZIONE IN MORA  

I termini e le comminatorie contenuti nel presente capitolato e nel contratto, operano di pieno diritto senza obbligo per il Consorzio della costituzione in mora dell’appaltatore.

ART. 22
DOMICILIO DELL’APPALTATORE

Per tutti gli effetti del contratto l’appaltatore deve eleggere un proprio domicilio. 

Le comunicazioni e le notificazioni saranno effettuate in forma verbale e/o per iscritto al domicilio indicato.
ART. 23
ADEGUAMENTO PREZZI

Il prezzo del servizio nell’importo risultante all’atto dell’aggiudicazione si intende accettato dalla cooperativa aggiudicataria in base a calcoli di sua convenienza.

Si applica la revisione periodica del costo del servizio prevista dall’art. 115 D.Lgs 163/2006.
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